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L A  G A Z Z E T T A  D ’A C Q U I

-PEI SEGRETARI COMUNALI
Dopo l ’ultimo eccitamento perchè sia 

rdagl’interessati fatta adesione a ll’,assor
- -ciazione dei Segretari ed impiegati co­

munali della Provincia di Alessandria.' 
Oltre coloro, i cui nomi furono preceden­
temente pubblicati, aderirono i signori: 
Pi lotti Ottimo si>gfmiU|]ÿ^p8?i^g rtona, 
Orighetti E i'c ^ ^ s ^ S ^ 4 o 'P e è & .^ % ili-  
ràva'lle geenffira.Cuigi segrètaf 
francore, BaI^^ne^-Maggipwntf'/'i5W e- 
tàrio Binno,:Scnìia ^ j ^ ^ B ^ % e^stario 
Val macca, Dulù geomecÌT'Ennco id. Ti- 

-glioie, Beccari .Carlo impiegato Stato 
Civile Castellazzo Bormida, Négro Luigi 
perito catasti-aro Castellazzo Bormida, 
Bertolazzi Vincenzo segretario Montafio, 
Pasquini Celso, id. Caljia.no Monferrato, 
Vaglio l.nigi id. Cisterna d’Asti, Costanzo 
geòmetra Cesare1 id: Occimiàno, Albasiò 

; Luigi id. Mirabello, Gatti Leopoldo id.
• Conzano, Artuffo Carlo id. Rocca d’A- 

razzo, Pettazzi Pietro id.. Rocchetta Ta- 
naro, Giacosa Efisto id. Marzanotto, 
Scorcione Pietro vice segretario comu­
nale Valenza, Farina Gio. applicato co­
munale Valenza, Cantatorè Carlo id. 
Valenza, Repossi Francesco id. Valenza, 
Moriggio Raffaele ingegnere perito e 
catastraro Valenza, Scorcione Giuseppe 
ufficiale postale Valenza, Vigliani Bal­
dassarre segretario Lazzarone, Calosso

- Innocenzo geometra id. Castagnole Monf. 
Bertone Lu ig i'fu  Giuseppe id. Settimo, 
Bertene Luigi fu Giuseppe id. Serravalle 
d’Asti, Valenzano Pietro fu Pasquale id. 
Scurzolengo, Degiani Gio. fu Domenico 
id. Portocomaro, Ramel li Carlo fu Lo­
renzo id. Castel Alfero, Biamino Giuseppe 
id. Azzano Tanaro, Gentile Giovanni id. 
Mongardino, Amerio Giuseppe id. Asti,' 
Parone Pietro id. Asti, Brugni Giuseppe 
id. Asti, Mutisio Secondo id. Asti, Picena 
Paride ragioniere municipale Asti, inge­
gnere Annibaie Gavazza capo dell’ ufficio 
d’arte id. Asti, Petissetti Teobaldo geo­
metra aiutante ingegnere 'dell’ufficio di 
arte d’Asti, Poppo Agostino direttore del 
dazio della città d’Asti, Gabiani geometra 
Nicola aiutante ingegnere a ll’ufficio di 
arte d’Asti, Bagnerà Giovanni Giuseppe 
cancelliere del giudice conciliatore'd’Asti.

Fra questi ed i prim i già pubblicati, 
sono complessivamente settantadue gli 
aderenti a ll’associazione che può, così 
ritenersi costituita, tanto più se a ltri 
imiteranno il buon esempio. I l  comitato 
permanente intanto resta maggiormente 
incoraggiato, a proseguir l ’opera , di pa­
trocinio della causa comune. Se le di­
sgraziate condizioni parlamentari del mo­
mento impediscono la discussione della 
proposta di legge nuovamente presentata 
con tutta sollecitudine dall’on. Ghigi ed 
a ltri deputati a favore dei segretari co­
munali, non è lontano il tempo in cui 
i giustamente invocati provvedimenti di­
verranno un fatto compiuto. In causa 
pure delle stesse difficoltà del momento, 
è a ritenersi che sia differita la.riunione 
in Torino delle rappresentanze dei se­
gretari comunali delle antiche provincie, 
quaje si propose di bandire l ’onorevole 
deputato Badini-Confalonieri; ma verrà 
presto il giorno-.opportuno anche per 
questa solenne manifestazione. I  segre­
ta rii attendano quindi fiduciosi nell’opera 
perseverante dei loro amici.

LÀ ; XIX FIERÀ-

Da Roma — Riceviamo con p re -  
■ d i pubblicazióne:

I l  programma della prossima fiera^ 
concorso di vini nazionali, che avrà luogo 
in Roma per cura d e r  Circolo Enofilo 
Italiano nelle eleganti gallorie de ll’A?- 

: doràdo daI': T4: al 26 febbraio. 1895/ ci 
offre modo di giudicare dell’importanza 
che ad essa daranno i; concorsi speciali 

: di vini ed i concorse internazionali di spe- 
éiali' apparécchi ; énÒlbgicil ' l f  concórso'' 
generale comprende ben 7 categorie cioè: 
i vini da pastô’.’r.oâèi %. bi^ViòlH ■
nata é d i-o ltre .-l’anno' comutvi e fini, L 
vini "da; taglio, i! vini liqVioi-osii'b.’da des,'

■ .serLVfi>vermq.üth,Vle:a:cquävitiideJI’ähnatä 
e oltre l ’anno uso cognac, i liquori di 
ifabbricazione, italiana. . ;.,t '
! ; Fra i concorsi, speciali debbonsi ,ri-, 
cordare in prima lìnea, quello di vini 
a tti; al l ’esportazione (rp.sati per il. taglio 
e bianchi da diretto consumo); i vini 
spumanti i vini da pasto (concorso fra 
le is titu z ion i,cooperative, cantine sociali 
e ; società (enologiche). Ma u na assoluta 
ed attraente novità sarà costituita dai 
concorsi internazionali di speciali appa­
recchi enologici.- Comprenderanno: a), I 
torchi àd aziorie continua per la prepa­
razione di v in i'tia n ch i o di vini rosati 
con uve nére, b) Macchine per rendere’ 
gazzòsi i‘ vini, c) Apparecchi smuzzatori 
dèi tralci per séraré còme mangime àgli 
animali (Broyeurs des sarments), d) Con­
corso nazionale per vasi vinari (tini, 
botti; fusti da spedizione).

Saranno destinate ^numerose onorifi­
cenze fra le quali primeggiano la grande 
medaglia d’oro di S: M. il Re per i vini 
atti a ll’esportazione; quattro medaglie 
d’oro del .Ministero d-agricoltura e me­
daglie d’oro dèh Circolo Enofilo ita liano. 
Vi saranno anche molteplici medaglie 
d’argento, di bronzo e menzioni onorevoli 
dei.Ministero di Agricoltura, del Circolo 
Enofilo e di a ltri Enti. Le domande per 
prendere parte alla fiera ed ai concorsi 
debbono giungere al Circolo Enofilo Ita­
liano Roma, Corso, palazzo Odescalchi, 
entro i l  giorno 20 gennaio corrente.

Facciamo appello ai produttori ed ai 
commercianti di vini, nonché alle case 
costruttrici d i' màcchine affinchè si af­
frettino ad inviare al Circolo le domande 
d’ammissione: I  programmi e le schede 
per concorrere trovànsi presso : i  soci 
corrispondenti del Circolo, presso Io Ca­
mere di Commercio ed i Comizi Agrari 
del regno: —  Per avere copia a stampa ■ 
basterà inviare ài Circolo Enòfilo Italiano’ 
anche una semplice carta da visita con 
l ’indirizzo.

cui i personàggi di qui amministrano 
il Comune. ■. . y  
. La cosa però riescirebbe.troppp lunga, 
cóme generalmente troppo- lunghe sono 

. tutto, le pietose istorie, sicché conviene 
lim itarci ad un fatto eh e ac­
caduto in estate ' p o t r e b ^ r ^  
per carità di pati1

p ot rebp'e^mtt'i’ib urf 
, . 'ia, al p  ̂ m ödjaA

Lo stesso pio se 11 ti m en ta ja^m  cù e-'* ’ 
jr'ece nte " fatto dn d jseorsoV  astri brutSii

-a®*"
Rivalta Bon.iida 3 Gennaio.’

Colpi di sole? —  Se lo spàzio concesso 
a una modesta corrispondenza ‘potesse 
allungarsi come il naso ed a ltri orna­
menti del volto dei personaggi di gutta- 
perca che imperano nella vetrina d i' 
Bender e Martigny, da Rivalta pòtrebbesi 
inviare alla Gazzetta un saggio completo 
e poco edificante, dell’equanimità con'

al sole.
È tutta, colpa sjia:,-egli: noji vuol sa- 

Cperno,di lasciar pòstol alla -neve ; dagli 
' agricoltori implòratàéefaoendo’sorrider'e 
ili un splendido verno le  nostre: colline, 

Iriéròglia'i'.'fnoscgfii ;e ‘le’, jiiceitòlè, ,:ràf' i -  
; ;viva le.mammolee,- ri scaldata! a colonna 
.' [^elrte^al eĵ Öî V nt̂ äih m' i fè(rì - ( b.èìi’ 1' ;
ikcoesili,idi;focosi sp iritLé . dfinusatò-ary 

-d iro , li. ha sospinti a cozzare d i partito
(preso, colla legge. ...... V , , , .
r Dòvéyàsi colla seduta’ So Dicèmbre 
propórre l ’ufficialo sanitario che, come 
tu tti sanno, pel vigènte regolamento’ 
generale, si ha à designàre preferendo 
chi abbia tito li speciali. Uno solo fra. 
gli aspiranti présenté un diploma spe­
ciale, cosicché' in ' nessun altro paese 
del mondò s i1 sarebbe pensato di pro­
porre a ltri. .

Invece questi ben pensanti padri della 
patria, fatto orecchio di mercante ài 
moniti, di chi più osservante della legge 
e meno feroce' nel ’ pàfteggiafè spiegava 
al Consiglio i i  verbo legislativo; concen­
tratis i in profondò meditazione, dopo 
reiterate compressioni a ll’ombelico, hanno 
proposto precisamënte . . . chi non ha 
titolo legalè per là preferenza.

Or come mai gente che si reputa avere 
fior di senno è andata così risolutamente 
contro quelle norme che pel comune'dei 
mortali sarebbero obbligatorie? I l  solo !
I l  sole birbone che fa g irar le,teste spiega 
tutto, ed è ventura che esso intervenga 
perchè altrimenti si potrebbe pensare 
troppo male.

Si potrebbe invero, con scapito delle 
istituzioni, dubitare che la gente ben 
pensante goda del poco,civile priyilegio 
di sedersi, sopra (e pàtrie . leggi.,’ E, in . 
tale ipotesi Rivalta, che d i ben pensanti 
abbonda, che no ha una tribù nella 
L oca popolare e un’ orda nelle pub- 
bl ,.he amministrazioni, potrebbe, cbh 
tanta abbondanza, essere presapér tèrra' 
fuor di legga ove le nozioni ' del lécito 
e dell’illecito si :òofifohdàno e voltavo lta ' 
dipendono da'considerazioni di còse e 
di persone: óve insomma siasi, chiusa 
la ’ pòrta dèlia (legalità 'p e F :r^ lâ ÿé à fé ' 
quella '• '* --V-
, DeL fa tto : narrato ò dunque meglio, 
lasciare •' lai colpa.!, :aI>. ministrò’^m aggior 

"" äe) Ià( u ^ t à 11
cui spetta,pròvyèdàno. ,,
; < (i y: -" {Segilc ìà  \firpnà)

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d’Acqm- -

Udienza del 2% Dicembre 1894. -é

Appropriazione, i  ride b î ta --T-.drn pi ita fe'ò- 
del d é lit f ir )d r ' òdi, agii ■ a rtico li. 117 e 

;.419,"Cod: Ren. i l ' nostro .; tribunale, con? 
dannò dihiaranclohr :reo dèi -delitto dt;

• àp p rop rikzi pu e-im i» b i ta  colle aggra va n t i , ‘ : 
certo Oddicini •- Aù'tnnio-.d intonante a.Roc-: 
cayerano, d’anni .37* a sei . mesi di re -

• oliisiono ed-ia. ci(ili|qaq(1uinad,i.ra]di/ m oltav
colf carico, dei, Oaniii ê delle , spese :‘per: 
avere nella « uà quiiji tà di mezzafi ro (ie.ila,; 
Vedova ̂ '^l^npr.ä, ìiosà'. 'Traiversäj;

’ tagliate^.e iyé,ridy|ejyéttò‘vàglie o 'piante 
di alto fusto dalla cascina detta Bricco- 

(làdui'a ffidata per la cultura.
YlìDi,fèndeva l’Avv. Maschèrini.

T Truffa e deténzione d i pesi' fa lsi 
III potç^Rasoira Francesco, pòjliyendolp,. 
ì ex sdonàtòréid’organo,' reci (li vo ilio j sa 
quante vòlte, imputato dèi ^delitti pre­
visti dagli art. 61, 413, e 498, Codice 
[Penale, per aver nel Settembre scorso 
truffato certo Bò Giovanni, nel peso d i 
uva, acquistata da . questo, usando -un,, 
pesò àlteràtp ad arte, e pèr essersi t rò -  
vàtò detén'tòró di pesi mancanti dei re - 
lativi bò ilild i vérificazione, ‘qiiesto T ri­
bunale lo icondan bava a L. 10 di am­
menda porlacontravv.enzionederivantegli , 
dai .pesi non (bollati, o lo assolveva dal­
l ’ imputazione di truffa:

Difendeva l ’Avv. Braggio. ' (

. Furto — La sera dall’ 11 al 12 di— c 
cembre. scorso furono rubati a Delfino , 
Giuseppe, di Birbbio, un tacchino e 3 c a p i. 
di pollame, indiziati furono arrestati e de­
tenuti certo’Bo Andrea d’ ignoti e Arnaldo 
Pietro di Giuseppe-entrambi di Bubbio,. ’ 
e com parvero . avanti al nostro Tribu naie . 
imputati dei delitto contemplato dall’ar- , 
>ticolo 404,; codice .penale; ;Bo difeso 
dall’av v. Màschefibi veni va’ condahnàtó - 
ad un''mese:;di rèclusibne, ;m e n tre i’Ar- 
naldo ; vòniva assolto/ lò difendeva' l ’av­
vocato Giardini. v , .

Comitato di Beneficenza
: ' ■■ e ’-:n '"i

, Sesta,Lista  <, , •. -■
I ' Liste precedenti LA 1290,75 

Bruzzone-Domenicp é famiglia 
Debenedetti ' Graziadiò "  : ; ; ‘|>11 ! 10 —

__________, Totale L. 1305*75
I bacilli di Ivocli dirninuiacono di rriolto nel- 

l’eàpéttoratQ delle 'persono che fahnonso'dèlie ;■ 
Pillole di Ci-eosotiria Dompu-Àdam

Bancarotta semplice — Vébno con­
dannata dal nostro Tribunale,' convinta ' 
di bancaròtta'semplice, a ' mesi cinque 
d i• détenziorie"corta Benevolo -M aria ’ fu 
Giuseppe'vivedovä Roffredo,scommerciante ; ; 
d i . .4 l.i ce,, B e 1 cq j I q , i ni p u ta ta • d ’.aye ii ,p ri m ip. ? 
di dichiara re,.,ij fallimento, , e, dopo aver, ( 
cessati i pagàmeriti, à' pregiudizio cleilà-'*. . 
massa1 dei creditori*,'pagàci-taiunid( essi,.f' 
di non avere nò i lib ri di commerciò;: nè di • 
non avernfatto..-l’inventàrio, anniiale, -nèon 
la .dichiarazione die di legge,Difendeva.,,: 
l ’ayv. Maschèrini.

Ai signori abbonati cui scade l’abbo­
namento e a quelli che è di già scaduto 
rinnoviamo la preghiera di volere tosto 
mettersi in regola e li avvertiamo che da oggi 
in poi non si invierà più il giornale a 
quanti non mandarono l’ importo del nuovo 
abbonamento. y  ; ^

N um eri d el L otto
Estr. di Torino delli 5 Gennaio .

(Nòstro - Telegramma Particolare): '-
i  —  3 2  —  12 - -  C IO  —  I O

LA SETTIMAHA
.■ Apertura dell' anno giuridico ■— stamane- 
alle 11 vi in al nostro Tribunale la so­
lenne apertura dell’anno giuridico 1895.


